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Un piano organico per sconfiggere un fenomeno sempre più dilagante 

Il PCI propone nuove norme antimafia 
Solo nel 79 in Calabria e Sicilia si sono registrati 282 omicidi - Una tragica catena di assas-
sinii-simbolo: dal giornalista Francese, al giudice Terranova, al presidente Mattarella - Un 
atto di responsabilità di fronte alFatteggiamento della DC - Scudocrociato e potere mafioso 

ROMA —- Quali sono I nuovi slrumenlii per 
la lotta antimafia proposti dal PCI? LI ha 
Illustrati, nel corso della conferenza-stampa, 
Il compagno Franco Mar-torelli rilevando anzi
tutto come le proposte muovano dalle conclu
sioni dell'Antimafia aggiornate e adeguate 
alla realtà e alle dimensioni nuove del 'feno
meno. In sintesi: 

O sono costituite due nuove figure di reato: 
l'associazione mafiosa e l'illecita concorrenza 
con minaccia o violenza per colpire da un 
lato forme associative mafiose che sfuggono 
alla tradizionale ipotesi dell'associazlon« per 
delinquere, e dall'altro un tipico comporta
mento che punta allo scoraggiamento (delia 
concorrenza; 

O vengono previste nuove misure e Istituiti 
nuovi meccanismi (anche a livello di preven
zione) per colpire li mafioso o indiziatio di 
appartenere alla mafia proprio nel patrimonio, 
costruendo un sistema che è in definitiva un 
controllo svolto in sede giurisdizionale sul 
patrimonio di sospetta origine illecita; 

© è profondamente rivisto l'istituto del sog
giorno obbligato, por impedire — come ha 
detto Martorelli — che con II mafioso siano 
ARCHS esportate e diffuse, com'è sinora acca
duto, le sue illecite attività; ed è abolito l'isti
tuto della diffida che, mentre non ha quasi 

mai raggiunto gli scopi previsti dalla legge, 
si è spesso rivelato uno strumento di odiosa 
discriminazione e di ingiustificata persecu
zione, anche con aspetti ricattatori; 

O è previsto come delitto il fatto che il pub
blico amministratore o funzionario dello Stato 
non provveda al ritiro delle licenze o conces
sioni decadute di diritto, ovvero consenta la 
concessione in appalto o in subappalto di opere 
riguardanti la pubblica amministrazione in 
favore dell'indiziato di appartenenza alla ma
fia o del condannato per associazione mafiosa; 

0 viene Istituita una Commissione parlamen
tare permanente di vigilanza e di controllo 
sul fenomeno delia mafia' (senza I poteri del
l'autorità giudiziaria, quindi non un'Antimafia-
bis) con il compito di seguire l'evoluzione del 
fenomeno mafioso in Sicilia, in Calabria e nelle 
altre regioni, e di controllare l'attuazione delle 
leggi e degli indirizzi del Parlamento in ma
teria di lotta alla mafia. 

« La nostra proposta — ha concluso Marto
relli — innova profondamente la disciplina 
vigente, proprio perché inaugura un filone del 
tutto originale nel nostro sistema penale: 
quello dell'indagine sui patrimoni. Si apre 
così una prospettiva penalistica il cui valore 
va al di là dell'oggetto da noi considerato. 
potendo assumere una valenza generale in un 
sistema democratico e moderno fondato su 
valori innovatori e adeguati alla reaità del 
Paese ». 

Perché questa iniziativa 
ROMA — 1 comunisti hanno 
elaborato un organico piano 
di proposte legislative in gra
do di fornire agli organi del
lo Stato nuovi e più adeguati 
strumenti per fronteggiare la 
paurosa e persistente recru
descenza della criminalità 
mafiosa e per tagliare alle 
radici quella compenetrazio
ne con il potere economico-
politico che rende la mafia 
un fenomeno così diverso e 
tanto più pericoloso della de
linquenza comune. 

Le proposte sono state il
lustrate ieri mattina ai gior
nalisti a Montecitorio, nel 
corso di una conferenza-stam
pa presieduta dal vice-presi
dente del gruppo comunista 
della Camera Ugo Spagnoli 

ed alla quale hanno preso 
parte Achille Occhetto per la 
direzione del partito. Pio La 
Torre deTla segreteria. Fran
co Martorelli e l'indipendente 
di sinistra Aldo Rizzo, che 
ha contribuito alla stesura 
delle nuove norme sottoscri
vendo la proposta del PCI 
a nome della Sinistra indi
pendente. 

Perché l'iniziativa, intanto? 
Spagnoli ha fornito alcuni da
ti assai allarmanti sulla gra
vità della situazione: 100 omi
cidi in Calabria e 140 in Si
cilia nel corso del '77; 98 e 172 
nel '78; 12? e 155 l'anno scor
so. E i numeri non dicono 
ancora tutto, ha aggiunto ri
cordando — una per tutte*— 
la tragicm catena palermita

na di omicidi-simbolo: il gior
nalista Francese, il capo del
la Mobile Giuliano. il giudice 
Terranova, il segretario de 
Reina, il presidente della Re
gione Mattarella... Ancora V 
altro giorno il capitano Ba
sile. 

cNoi siamo convinti — ha 
detto La Torre in riferimen
to proprio all'inchiesta in cor
so a Palermo sull'assassinio 
di Basile e ai fermi operati 
di conseguenza — che le in
dagini di questi giorni ab
biano una importanza ecce
zionale. Ma se si ' vuole evi
tare che tutto si esauri
sca in un'azione dimostrativa. 
occorre < mettere le forze <di 
polizia e la magistratura in 
grado di compiere tutte --le 

ROMA — Un momento della conferenza presso la sede del gruppo comunista della Camera 

indagini necessarie per col
pire il gruppo terroristico-ma-
fioso che, a nostro parere. 
è responsabile di tutti i più 
clamorosi delitti dell'ultimo 
anno nel Palermitano. E co
me è inammissibile che non 
si formuli un'ipotesi su quan
to dì comune vi è tra i vari 
delitti, cosi sarebbe gravis
simo se tutto fosse insabbiato, 
o anche fosse bloccato per 
mancanza di strumenti ope
rativi adeguati ». 

La Torre ha insistito poi 
in particolare sulla valenza 
politica dell'iniziativa comu
nista. Un atto di responsabi 
lità. intanto, di fronte alla 
« fuga dalle responsabilità » 
di cui la DC ha dato prova, 
in particolare dopo l'assassi
nio di Mattarella: « Una dimo
strazione di paura e di- viltà 
— ha detto —, e insieme di 
estrema - preoccupazione - che 

le indagini sul delitto potes
sero portare a scoperte scon
volgenti sui legami tra potere 
mafioso ed esponenti dello 
scudo crociato in Sicilia ». 

Ma c'è di più. E' ormai 
chiaro che al centro dell'enor
me ragnatela c'è il banca
rottiere Michele Sindona. il 
quale ha potuto starci grazie 
alle complicità di cui ha go
duto: tali da far cadere, per 
esempio, nel vuoto le solle
citazioni giunte dalla polizia 
USA sin dal novembre '67 
perchè s'indagasse su Sindo
na. Non solo non s'indagò 
— ha denunciato La Torre —. 
ma si consentì che diventasse 
< il mago della finanzia ita
liana »! 

Altri seguiranno l'esempio 
dei comunisti, presentando 
analoghe provqsfe in Parla
mento? e II PCI se lo augu
ra — ha risposto Spagnoli —, 

e in questo senso considera 
aperte le sue stesse propo
ste al contributo delle altre 
forze democratiche, purché 
ciò avvenga, nella chiarezza 
e con atti coraggiosi ». 

E' il tasto su cui è tornato 
a battere, in conclusione del
la conferenza-stampa, il com
pagno Occhetto. « Il valore 
del' accordo di fine-legislatu
ra che si era raggiunto in 
Sicilia e poi fatto saltare. 
consisteva appunto nelle pro
spettive, concrete e sensibi
li. di un rinnovamento della 
vita della Regione, e quindi 
della fine di un clima di per
meabilità alla prepotenza ma
fiosa. Ora abbiarrto. motivo 
di notare un legame di con-
seguenzialità tra restaurazio
ne politica e recrudescenza 
mafiosa ». 

g. f. p. 

Approvato dal /consiglio dei ministri 

Docenza universitaria: 
varato lo schema 

di decreto attuativo 
Il testo, che passerà all'esame delle due commissioni P. I., do
vrebbe entrare in vigore entro luglio - Un comunicato del Pei 

ROMA — Entro il mese di 
luglio la riforma dell'univer
sità dovrebbe entrare defini
tivamente in vigore. Dopo I* 
approvazione del decreto at-
tuativo della legge sulla do
cenza universitaria da par
te del consiglio dei ministri 
(riunitoii ieri mattina) il te
sto dovrà essere sottoposto 
all'esame delle commissioni 
pubblica istruzione della Ca
mera e del Senato, chiama
te ad esprimere un parere 
s»ul provvedimento. «Il va
ro della bozza a cui i comu
nisti — afferma un comu
nicato della sezione scuola 
del Pei — hanno dato un 
contributo importante nella 
università e nel lavoro par
lamentare costituisce un fat
to positivo per l'impulso dir 
viene dato alla ricerca scien
tifica. per la riapertura in 
forme nuove del reclutamen
to dei giovani, per il nuovo 
assetto che viene dato alla 
docenza universitaria e per 
gli inizi di una nuova fase 
ri formatrice con la sperimen
tazione dipartimentale ». 

Ma vediamo quali sono 1 
punti principali del decreto 
attuativo della legge « i cui 
limiti — precisa il Pei — non 
vanno sottovalutati e richie-

' deranno certamente ulteriori 
iniziative legislative nei pros
simi anni ». Il testo del prov
vedimento è stato sintetizza
to in un lungo comunicato 
ministeriale. La prima parte 
riguarda la suddivisione, in 
ordinari e associati, dei do
centi e la istituzione del ruo
lo dei ricercatori. La rifor
ma disciplina lo stato giuri
dico dei professori universi
tari. con l'introduzione dei 
rapporto fra tempo pieno e 
tempo definito: la conseguen
te diversificazione di diritti 
e doveri. 

Altra questione di rilievo è 
,. il riordino delle incompatibi-
* lità, secondo i criteri dettati 

dalla legge di delega, con il 
collocamento in aspettative! 
obbligatoria per gli incarichi 
previsti. Viene istituita la fi
gura de! professore a con
tratto e vengono dettate nor
me per la ripartizione dei po
sti di docenti universitari se
condo Diani quadriennali di 
sviluppo degli atenei, nonché 
per il reclutamento dei pro
fessori associati e dei ri
cercatori. Viene rivisto il 
trattamento economico del 
personale docente, con mag 
giorazione del 40 per cento 
per il personale docente a 
tempo pieno, rispetto a quel
lo a tempo definito ed è pre
vista un'indennità di funzio 
ne e il rispetto del principio 
dell'aggancio dell'ultimo pa
rametro dei professori ordì 
nari al livello dirigenziale 
«A » per coloro che optano 
per il tempo pieno. 

Una parte del decreto vie
ne dedicata alla ricerca: ven
gono definite le modalità e i 
raccordi con gli enti pubbli
ci di ricerca e viene istitui
ta una anagrafe nazionale 
delle ricerche. Ad essa so
vrintende un comitato com
posto dai ministri della Pub
blica istruzione, per il coor
dinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica, del
la Sanità, dell'industria e 
dell'agricoltura, del Cnr. de
gli istituti ed enti pubblici 
di ricerca, dei rettori, del 
din e dal dirigente dell'istru
zione universitaria. 

Posto che la stesura defi
nita delle norme delegate de
ve rispondere fra l'altro «al
l'ampliamento delle funzioni 
delegate alle autonomie uni
versitarie e partecipazione 
di tutte le componenti uni
versitarie a questa fase di 
gestione rinnovata e di spe
rimentazione » il Pei indica 
alcuni punti irrinunciabili da 
attuare, i. *• • - -< ' *_' v ,-. 

O vanno definite con pre
cisione struttura e finalità 
dei nuovi canali universita
ri di finanziamento della ri
cerca e forme istituzionali 
di coordinamento tra comi
tati consuntivi del CUN e 
comitati di consulenza del 
CNR: © vanno introdotte 
nuove forme di programma
zione e ripartizione degli or
ganici nel quadro di un pia
no pluriennale: © la costi
tuzione dei dipartimenti de
ve essere incentivata attra
verso finanziamenti per la 
ricerca e una distribuzione 
privilegiata nei dottorati di 
ricerca, andhe verificando 
l'opportunità di un finanzia 
mento straordinario in ma
teria edilizia: © la costitu
zione degli orsani di gover
no del dioartimento e la 
istituzione di consigli di hti 
tuto deve prevedere anche 
rannresentanze degli stu
denti e del personale non 
docente: 0 devono essere 
rapidamente attuate le nor
me relative al temno pieno 
e alla incompatibilità, con 
una definizione del tempo 
pieno che valorizzi le fun
zioni di ricerca e di coordi
namento della ricerca, con 
una conseguente e netta di
stinzione retributiva che in
centivi adeguatamente la 
scelta del pieno impegno: 
0 devono essere ridefinite 
e incentivate le convenzio
ni con enti terzi al fine di 
accrescere la committenza 
produttiva e sociale nei 
confronti dell'università: O 
devono essere agevolate le 
procedure per l'attivazione 
di un dottorato di ricerca 
in modo da permettere en
tro il prossimo anno acca
demico l'apertura ai giova
ni laureati di queste nuove 
strutture di formazione, co
si come va bandito subito 
il concorso per 2 mila nuo-

. vi posti di ricercatore. 

Un altro pesante colpo per chi cerca un'abitazione 

Il governo dà una mano al rincaro dei fitti 
Aumentato del 16,5% il costo base degli appartamenti ultimati nel 1979 - Canone mensile di 207.000 lire per 
un alloggio di periferia - Duro giudizio del SUNIA - La Camera modifica il provvedimento-tampone per la Bucalossi 

Piazza Fontana: 
respinto ricorso 

di Guida 
ROMA — La. Corte di Cassa
zione ha confermato ieri la 
sertenza con la quale I giu
dici del tribunale di Catan
zaro assolsero per insuffi
cienza di prove il 12 ottobre 
dello scorso anno l'ex que
store di Milano Marcello 
Guida dal reato di falsa te
stimonianza, che avrebbe 
commesso mentre deponeva 
come testimone nel processo 
per la strage di piazza Fon
tana. 

Nel suoi confronti è stata 
applicata una rorma del co
dice penale, secondo cui 
<T non è punibile chi ha com
messo il reato contestato 
per esservi stato costretto 
dalla necessità di salvare se 
medesimo o un prossimo 
congiunto da un grave ed 
inevitabile nocumento nella 
libertà, e nell'onore ». 

ROMA — Un'altra brutta sor
presa pei gli inquilini: è au
mentato tei 16.5?» rispetto al
l'anno precedente il valore 
del costo di costruzione del
le abitazioBpJ ultimate nel '79, 
su cui si dovrà calcolare 1* 
affitto in base alla legge di 
equo canonie. La decisione è 
stata presa ieri dal gover
no durante la riunione del 
Consiglio dei ministri, fissan
do il costo' base al metro qua
dro in 433) mila lire (nel '78 
era 370 mila) per le regioni 
d'Italia centrale e settentrio
nale e in 395 mila lire (era 
340 mila) [per quelle del Mez
zogiorno e delle Isole. 

Moltiplicando fl costo base 
stabilito dal governo per i 
vari coeFfìcienti, quello con
venzionale — che arriva a 
645 mila [lire al metro qua
dro — è superiore ai prezzi 
di mercato. Un alloggio in 
periferia »di cento metri di 
superficie, infatti, verrebbe 

a costare 64 milioni e mezzo. 
Dure critiche sono state e-

spresse dai segretari del 
SUNIA. Ubaldo Procopio e 
Daneo Puggelli. Si rafforza 
l'esigenza — hanno afferma
to — di una sollecita riu
nione del Parlamento per la 
revisione di alcuni meccani
smi economici e normativi 
dell'applicazione della legge 
di equo canone sulla base 
della relazione che fl gover
no avrebbe dovuto predispor
re entro fl 31 marzo e eòe 
quest'anno lo vede ancora la
titante. 

La fissazione dei nuovi prez
zi: si tratta di un duro col
po per coloro che cercano 
casa e. soprattutto, per le 
giovani coppie. Facciamo an 
esempio, riferendoci ad <ma 
abitazione di tipo civile di 
100 mq. di superficie, ubi
cata in periferia di una cit
tà del Centro-Nord con una 
popolazione superiore a 400 

mila abitanti. H costo di co
struzione di 430.000 lire (mol
tiplicato per 1.25 • tipologia, 
moltiplicato ancora per 1,20-
classe democrafica del comu
ne) sale a 646.000 lire che. con 
il tasso di rendimento previsto 
che è 3.85 — dà un affitto 
mensile di 207.000 lire. 

Uno stesso appartamento, 
di uguale misura e tipologia. 
situato nel Sud — il cui co
sto base è 385.000 lire al me
tro — dà un affitto di 190.000 

L'affitto dell'appartamento 
costruito l'anno scorso, inol
tre, non rimane invariato. 0 
canone, infatti, viene aggior
nato ogni anno nella misu
ra del 75% dell'incremento 
del costo della vita determi
nato dalTISTAT. Ipotizzando, 
quindi, un'inflazione del 20%. 
l'affitto, in questo caso, pas
serebbe da 207.000 lire a 238 
mila nel Centro-Nord e da 190 
mila a 218.000 nel Sud. 

Siamo in materia di edili

zia: la commissione LL.PP 
della Camera ha approvato 
cot> alcune modifiche il e prov
vedimento-tampone > per gii e-
spropri delle aree edificabili. 
dopo che la Corte costituzio
nale aveva dichiarato illegit
timi i criteri di indennizzo 
stabiliti dalla « Bucalossi >. 

Nel provvedimento è stato 
inserito un nuovo articolo 
-che era stato proposto dal 
PCI. con il quale si estende 
la garanzia dello Stato per 
i mutuj contratti a tutti gli 
interventi localizzati nelle aree 
167. favorendo cosi interventi 
in edilizia convenzionata, non 
speculativa. D governo si fa
rà garante presso le banche 
per i mutui purché sia avve
nuta l'occupazione d'urgenza 
dei terreni, sia stata stipula
ta la convenzione con il Co
mune e sia iniziata la pro
cedura d'esproprio. 

e Siamo giunti finalmente 
all'approvazione della "leg

ge-tampone" — ha dichiarato 
il compagno Guido Alberghet
ti vicepresidente della com
missione LLPP — portando 
alcune modifiche da noi ri
chieste. che tendono a garan
tire la continuità e la certez
za degli interventi nelle aree 
pubbliche e che. riconoscono 
il valore non speculativo an
che degli interventi di edi
lizia convenzionata, estenden
dovi la garanzia dello Stato. 
Ci auguriamo una sollecita 
approvazione del provvedi
mento. rilevando tuttavia che 
esso è puramente transito
rio e che occorre porre ma
no immediatamente alla revi
sione della legge Bucalossi 
per stabilire una chiara se
parazione del diritto di edi
ficare dalla proprietà del 
suolo e per una più equa fis
sazione degli oneri di con
cessione e di urbanizzazione ». 

Claudio Notari 

Dal convegno CGIL una svolta organizzativa e di anàlisi 

Il sindacato si misura con i mass-media 
ROMA — n sindacato ripren
de tra le mani la matassa in
garbugliata dell'informazione 
e delle comunicazioni di mas
sa perchè ritiene — sono pa
role pronunciate da Lama nel
le sue conclusioni — che que
sto è un impegno nel quale 
esso deve buttarsi con ogni 
sua fibra: dalla direzione che 
prendono i mass-media — ha 
detto Lama — dipende in 
gran parte U nostro domani. 
Intanto, prima decisione pra
tica del convegno indetto 
ieri a Roma dalla CGIL 
su « sindacato, informazione 
e comunicazione di massa > e 
la nascita della Federazione 
dell'informazione e dello spet
tacolo. La CGIL riorganizza. 
insomma, in una struttura co
ordinata i vari sindacati — 
grandi e piccoli — ai quali 
hanno fatto sino ad oggi ca
po, con separazioni oramai 
sorpassate se non dannose. 
gli addetti dei rari compar
ti delle • comunicazioni di 
massa. 

E' evidente che non si trat

ta di un fatto meramente or
ganizzative, di limitarsi a 
dare uno strumento più agile 
ed efficiente ai circa 400 mi
la lavoratori impegnati nelle 
fasi dell'intero ciclo produtti
vo. A questo punto l'ambizio
ne del sindacato è di darsi 
un progetto, una strategia 
da opporre a un avversario 
— (le nvltinazionali come 
sarà più coìte ribadito nel 
corso del dibattito) — che 
opera in base a rapide in
tegrazioni e concentrazioni 
produttive, con un disegno 
complesso e coordinato, per
ciò più prricoloso. nel quale 
si annullato definitivamente i 
tradizionali — se mai ci so
no stati — con/ini tra infor
mazione para e spettacolo. 

Quanto aia avvertita l'im
portanza idei problema nel 
sindacato >è stato dimostrato 
ieri da un fatto persino fi
sico: preculo per 200-300 par
tecipanti ìa sala scelta si è 
mostrata msufficiente ad ac
cogliere i presenti giunti in 
numero almeno doppio. 

Sella sua relazione introdut
tiva (i lavori sono stati con
clusi a tarda sera da Luciano 
Lo ina) lo stesso Verzelli — 
segretario della CGIL — ha 
preso l'avvio dalle nuove ela
borazioni cui il sindacato è 
pervenuto, su un fenomeno che 
« per sua natura influenza o 
addirittura determina orienta
menti e consumi dei cittadi
ni». Il resto delta relazione 
Verzelli l'ha dedicata ad al
cune questioni chiave sulle 
quali il sindacato deve misu
rarsi: riforma dell'editoria, ri
strutturazione del settore del
la carta, legge per le tv pri
vate, difesa non acritica della 
RAI, presenza pubblica nel 
comparto della pubblicità. 

Fatta questa diagnosi la pa
rola passa ora alla Federazio
ne unitaria CGIL. C1SL. U1L 
cui compete — ha concluso 
Verzelli — elaborare sintesi e 
strategie unitarie. 

Unanimi e più vòlte ribaditi 
ì giudizi severi su pericoli di 
nuove spartizioni alla RAI. 
del prevalere di correnti di 

f partito e gruppi di potere. 
Molti gli interventi, per 

cui è impossibile riferire di 
tutti. Il sindacato — ha 
detto il compagno Pavoli-
m — non parte da zero ma 
oggi il pericolo di una infor
mazione manipolata è quanto 
mai grave: basta guardare al
la RAI dove dominano ancora 
assurdi verticismi (ci sono di
rigenti che si comportano co
me feudatari di un impero) e 
che rischia oggi una nuova de
gradante lottizzazione. Oppure 
alla campagna indegna scate
nata contro la S1PRA dai gran
di oligopoli privati che vor
rebbero dominare indisturba
ti U settore. Il compagno 
Vacca e Martelli hanno svol
to delle sintesi per gran
di schemi delle più recenti 
elaborazioni della sinistra: 
dalle quali si evince che oggi 
il problema è quello di orga
nizzare. in Italia, un sistema 
misto delle comunicazioni 
(pubblico e privato) in grado 
di contrastare l'assalto — e-
conomico e culturale — delle 

multinazionali. Come soluzio
ne Martelli ha ripreso la sua 
proposta di una 4. rete nazio
nale da affidare a un consor
zio di pr'vati. Proposta sulla 
quale si può discutere — è 
stato replicato da più parti — 
ma che anche in questa sede 
non ha trovato convinte ade
sioni. Bassanini (sinistra so
cialista). altri intervenuti, lo 
stesso Lama si sono pronun
ciati per U mantenimento del 
monopolio pubblico in ambito 
nazionale. Egualmente ha fat
to Grassi, presidente della 
RAI, che ha aggiunto la sua 
personale amarezza per come 
il PSl non gli ha confermato 
la fiducia nell'incarico che ha 
ricoperto per tre anni. 

A tarda sera, dopo nume
rosi altri interventi (tra gli 
altri Agostini e Cardulli per 
FSSI, Gioronnini. presidente 
degli editori, il sottosegretario 
Bressani, che ha annunciato 
per domani la pubblicazione 
del decreto bis sull'editoria). 
le conclusioni di Luciano La

ma. TI segretario generale del
la CGIL ha fatto un esame 
severo dello stato dell'infor
mazione, delle distorsioni e 
manipolazioni delle quali so
no vittime gli stessi sindacati, 

' t lavoratori, le loro lotte; poi 
ha lanciato un allarme contro 
le lottizzazioni (che mortifi
cano la dignità e le capacità 
degli operatori) e un appello 
a ritrovare le intese più lar
ghe per riformare e model
lare in senso democratico U 
sistema delle comunicazioni. 
Se non c'è questa unità — ha 
detto Lama — vincono le con 
sorterie, i gruppi di potere 
e si restringe la libertà. 

Il sindacalo si butterà in 
questa battaglia — ha con
cluso Lama — senza nostalgie 
luddistiche, difendendo la par
tecipazione e la democrazia 
nei luoghi dove si produce in
formazione. Dorremo battere 
per avere buone leggi, ma 
poi dovremo essere capaci di 
farle attuare e rispettare. 

a. z. 

Presidenza 
RAI: una 

dichiarazio
ne di Sergio 

Zavoli 
ROMA — Sergio Zavoli, di
rettore del GR1, indicato dal 
PSI come suo candidato alla 
presidenza della RAI, ha rot
to il silenzio rilasciando ieri 
sera una breve dichiarazione, 
a 24 ore dalla seduta della 
commissione parlamentare 
che (oggi alle 17) dovrebbe 
nominare 10 consiglieri di 
amministrazione. 

*Sono grato — afferma 
Zavoli — per la candidatura 
che il PSI. su richiesta delle 
altre forze politiche di espri
mere una designazione per 
la presidenza della RAI. ha 
individuato nella mia perso
na. Essa mi onora per la sua 
origine e perché motivata da 
lusinghiere considerazioni di 
carattere professionale. 

a. Ritengo in ogni caso — 
prosegue Zavoli — che la 
RAI, in guanto specchio del 
volto democratico del Paese, 
e veicolo del suo pluralismo 
culturale, debba avere una 
presidenza che sia espressio
ne di una effettiva conver
genza delle forze riformatri
ci, non quindi di maggioran
ze e tanto meno di parte. 

«Del resto — conclude Za
voli — ciò che la natura 
stessa del servizio pubblico 
richiede, la legge di riforma 
prescrive. Questo è il conte
sto legittimo e doveroso en
tro cui. a mio avviso, deve 
nascere il nuovo consiglio di 
amministrazione e in cui la 
RAT deve trovare i presup
posti del suo rilancio*. 

Nel ribadire l'origine della 
sua candidatura Sergio Zavo
li si rifa a una versione ri
petuta anche in altre occa
sioni da esponenti socialisti. 
in primo luogo dall'ori. Mar
telli. Vale a dire che il PSI 
sarebbe stato «delegato» da
di altri Dartitl a presentare 
il candidato alla massima 
carica. In verità, per quello 
che risulta agli atti, non vi 
è stato alcun fatto del ge
nere. Al contraria almeno 
ner quello che riguarda il 
PCI, si è sempre sostenuto 
che. prooTlo per la nato*» 
stessa dell'incarico, la scelta 
del presidente andava con
dotta. senza pregiudiziali. 
nell'ambito di una «rosa» 
amn>* e qualificata di oer«o-
nallt»: Il confronto, la dl-
srn«.*»nne. le con^uitnzIo'M 
avrebbero determinato la 
scHt» conclusiva. 

A«:i*rne alla dtch«arn»inn* 
di Re"*^ Zivoli «»ri «sera «1 
«tono rt'ffuse ancb* vnr\ di 
un nuovo rinvio del vMo n<r-
el In comml^Inne: rinvio V-
p«»to. evW«,ntep«*nt«m imrhe 
pilo iwicihuit* di vnn T\nr+-
«••• del confronto tra 1 parti
ti. 

COMUNE DI MONTIGNOSO 
PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 

UFFIC IO TECNICO 

Avviso di gara d'appalto 
U Amministrazione Comunale di Montignoso procederà 
quanto prima all'appalto dei lavori di costruzione nuovo 
Campo Sportivo località Renella 

Importo a base d'Asta L. 308.790.000 

Le imprese interessate, entro 10 (dieci) giorni dalla data 
della pubblicazione sul Bollettino Regionale potranno chie
dere. con domanda in carta legale, di essere invitate 
alla gara. 
Montignoso, 11 5-5-1980. 

IL SINDACO - Eugenio Benassl 

COMUNE DI MONTIGNOSO 
PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 

UFFICIO TECNICO 

Avviso di gara d'appalto 
L* Amministrazione Comunale di Montignoso procederà 
quanto prima all'appalto dei lavori di costruzione Rete 
Fognante nel Capoluogo e relativo impianto di depurazio
ne per un 

Importo a base d'Asta L 2SI.N0.000 

Le imprese interessate, entro 10 (dieci) giorni dalla data 
della pubblicazione sul Bollettino Regionale potranno chie
dere. con domanda in carta legale, di essere invitate 
alla gara. 

Montignoso, li 5 5-1960. 

IL SINDACO - Eugenio Sonassi 

COMUNE DI BIBBONA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gare di appalto 
lavori acquedotti 

Il Sindaco: vista la deliberazione consiliare n. 5 M 31 genna'o 
1980: vista la deliberazione consiliare n. 6 dei 31 gennaio 1980-, 
v'sta lo L. 2-2-1973 n 11 i successive modificazioni ed integra
zioni; rende noto che questa amministrazione comunale proce
deri «vanto prima agli esperimenti dì gara di appalto, da te
nersi con il metodo dì cui all'art. 1 . lettera e ) , della lega* 2-2-1973 
n. 14, per I seguenti lavori ed opere: A) Lavori dì costruzione 
dell'ecquedotto comunale per il capoluogo. Integrazione portata 
serbatoio del e Cuculo ». Importo lavori a base d'asta L. 79 mi
lioni circa; B) Lavori dì costruzione dì acquedotto comunale per 
la località di « Forte di Bbbona ». Condoni ed op. murarie Im
porto lavori a base d'asta L. 225 000 000 ciroa. 
Le ditte ed imprese die abbiino Interesse a partecipare alle gare 
dì appalto sopracitate, od anche ad una sole di esse da specificarti 
nella domanda, potranno richiedere di esservi invitate inoltrando 
specfka domanda in carta bollate da L. 2000 nel term ne mas
simo dì giorni 20 dalla pubblicazione del presente avviso nel 
stellettino Ufficiale della Regione Toscana dai 9 maggio 1980 e 
qundi entro e non olire la data del 29-5-1980. Alla domanda 
dovrà essere allegata in copia la certificazione della iscr.ziont 
all'Albo Nazionale Cosrrutror. per la categoria dei lavon da ap
paltare e per importi non inferiori a quelli posti a base di gara. 

•ibbona, 28 aprile 1980. IL SINDACO: C. «ulceri 

j.jm&^&'MU*.., 


